Bollettino epidemiologico dell’ASL 18 – Anno 2006

 “Una mela al giorno… benessere organizzativo: fattori 

di protezione e buone prassi”: 

avvio della sperimentazione del corso di formazione 

Ileana Agnelli – Daniele Saglietti
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La rete degli innovatori

 “Le macchine volanti più pesanti dell'aria sono impossibili". 

Lord Kelvin, presidente della Royal Society, 1895

"L’uomo non potrà mai sfruttare il potere dell'atomo".

Robert Milikan, fisico e vincitore di un Premio Nobel, 1923

"Le donne intelligenti non vogliono votare".

Grover Cleveland, ventiduesimo e ventiquattresimo Presidente degli USA, 1905
Nel periodo intercorso fra il 22 maggio e il 28 settembre 2006 è stato realizzato presso l’ASL 18 Alba-Bra un percorso formativo, progettato dalla S.O.C. Psicologia, in collaborazione con le SS.OO.CC: Organizzazione Sviluppo Risorse Umane e Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro, la Scuola di Umanizzazione della Medicina, finalizzato a stimolare la prevenzione di episodi di burn out all’interno dell’Azienda e a migliorare il benessere organizzativo, nell’ottica di “prendersi cura di chi cura”.

Il progetto di sviluppo dei processi aziendali finalizzati a favorire il benessere organizzativo è stato condiviso con la Direzione Aziendale, ritenendo impensabile una clinical governance disgiunta dall’empowerment dei professionisti.
[image: image5.wmf]Alla luce della mission dell’Azienda, promuovere salute, e della definizione dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, che considera la salute come uno stato di completo benessere fisico, psichico e sociale e non semplice assenza di malattia, il corso di formazione intendeva favorire nei partecipanti un processo che li portasse ad individuare e utilizzare le buone prassi e le condizioni favorenti lo sviluppo del benessere organizzativo. Individuare fattori protettivi interni all’organizzazione sanitaria e trasversali alle singole culture organizzative facilita la promozione della salute negli ambienti di lavoro.

Fig. 1

E’ opinione diffusa che il valore aggiunto portato dagli operatori sia il motore del miglioramento. In Sanità molte situazioni cliniche e gestionali trovano soluzione grazie all’impegno degli operatori, con interventi che superano quanto previsto istituzionalmente, i protocolli e  gli accordi di lavoro, facendo ricorso prioritariamente alle proprie risorse.  Questo è un valore aggiunto, intangibile e, come tale, spesso non riconosciuto e scarsamente valorizzato.

Il valore costituito dalle risorse si realizza anche in base al “clima” dell’unità organizzativa. Lo staff, per essere qualificato e competente, deve essere messo in condizione di potersi rapportare con situazioni che valorizzino il capitale umano, organizzativo e relazionale.

La valorizzazione del singolo, dell’unità operativa di appartenenza e del gruppo di lavoro rappresenta l’obiettivo primario del percorso formativo.

L’obiettivo del corso
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Il corso aveva l’obiettivo di condurre i gruppi alla formulazione di “ricette” organizzative–relazionali che mettessero in evidenza le buone prassi e le condizioni che favoriscono lo sviluppo del benessere in ambito lavorativo attraverso l’individuazione dei fattori di protezione e la valorizzazione delle risorse psico-sociali degli individui. Le ricette di ogni gruppo sono andate a costituire un ricettario per l’intera organizzazione.

Fig. 2

La realizzazione del corso

Esso è stato rivolto ad una rappresentanza significativa del personale sanitario e amministrativo dipendente dell’A.S.L.18 Alba-Bra. Il Progetto, finanziato dal Fondo Sociale Europeo, ha previsto l’avvio di una sperimentazione rivolta ad 8 gruppi. Ogni gruppo multiprofessionale era composto da circa 15 dipendenti appartenenti a diverse Strutture Organizzative dell’Azienda, in modo da permettere lo scambio delle esperienze fra i diversi Servizi e ruoli professionali.

Dopo un primo momento di presentazione del progetto ai futuri partecipanti, avvenuto nel mese di febbraio, i primi quattro gruppi hanno lavorato fra il mese di maggio e giugno 2006 ad Alba, gli altri quattro a settembre, sui Presidi Ospedalieri di Alba e Bra. Il corso si è articolato, per ogni gruppo, in quattro giornate di quattro ore ciascuna.

L’intero percorso si è realizzato seguendo la metafora della “cucina”: ogni gruppo è stato chiamato a formulare una “ricetta” finalizzata al benessere organizzativo, precisandone gli ingredienti (le risorse e i fattori protettivi) e come miscelarli; tutto questo è avvenuto a partire dall’individuazione degli “alimenti” che si riconoscevano nella dispensa, come individui singoli e come gruppo.
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Fig. 3 - La metafora della ricetta applicata al percorso di formazione 
Ogni gruppo è stato accompagnato da diverse figure, con ruoli differenti, appartenenti alle Strutture Organizzative Complesse Psicologia e Spre.S.A.L.: 

· un conduttore;

· un co-conduttore 

      
entrambi psicologi, con la funzione di facilitatori nelle attività proposte; 

· un osservatore, memoria del gruppo;

· un “esperto della valutazione”.
Il quadro teorico

La cornice teorica cui si ispira la progettazione del corso, dei suoi obiettivi e delle sue attività è rappresentata dal nuovo orientamento di ricerca di C. Maslach & M. Leiter (C. Maslach, P.L. Leiter, 2000), che considera il burnout come un “problema professionale” e non una “colpa” della persona. Il cattivo funzionamento delle organizzazioni costituisce il principale motivo del rapido diffondersi del burnout, comportando per l'organizzazione un elevato costo in termini sia umani sia economici. La prevenzone del burnout ha un preciso significato economico; è preferibile investire per evitare il burnout che subirne i conseguenti costi. 

Ridurre la possibilità del burnout è soltanto una parte dell'approccio preventivo. Risulta, inoltre, importante che le persone continuino a sentirsi impegnate nel proprio lavoro. Infatti, focalizzarsi sull'impegno significa prestare attenzione all'energia, al coinvolgimento e all'efficacia che i dipendenti manifestano nella professione. Tutto questo può contribuire a rendere l’organizzazione più efficiente e consapevole.
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Il modello di analisi di riferimento utilizzato è il Modello Procede – Proceed (L. W. Green, 1992) applicato al benessere organizzativo. Abbiamo ritenuto che, a partire dal cambiamento del comportamento e degli stili di vita del singolo lavoratore, dei comportamenti organizzativi e dell’ambiente dell’Unità Operativa, sia possibile ottenere un innalzamento della qualità della vita e, di conseguenza, il miglioramento della qualità delle prestazioni erogate. Quindi, dal benessere del singolo consegue un maggiore benessere dell’organizzazione e il miglioramento delle sue performance.  
Fig. 4 - Esemplificazione schematica del Modello Procede - Proceed

La metodologia utilizzata

L’intera esperienza si è svolta utilizzando un approccio interattivo e dinamico; le attività del corso sono state preparate in modo da facilitare e stimolare il coinvolgimento attivo dei partecipanti, la riflessione e la sensibilizzazione sugli argomenti. La metodologia adottata ha consentito che la ricetta emergesse direttamente dai membri del gruppo. Il percorso, di tipo esperienziale, in sotto-gruppi e in gruppo allargato, ha previsto l’utilizzo di diverse tecniche formative:

· focus-group per la rilevazione di opinioni ed atteggiamenti relativi alla percezione dei partecipanti relativa ai fattori protettivi

· tecniche di arteterapia, attraverso l’utilizzo e la creazione di immagini

· visione di filmati 

· role playing e simulazioni di momenti di vita lavorativa

· discussioni in aula

· tecniche di rilassamento.

Affinché il corso stesso venisse considerato dai partecipanti come spazio di benessere, sono stati curati diversi aspetti, come l’ambiente e il momento dell’accoglienza delle persone, che avveniva con sottofondo musicale e accompagnato da caffè e dolci preparati dagli operatori delle cucine dell’Azienda.

Il percorso effettuato: i primi risultati

A seguito della realizzazione del corso per gli otto gruppi, è possibile effettuare un primo bilancio sull’andamento del percorso formativo. 

E’ possibile riscontrare l’alta partecipazione dei componenti del gruppo, sia per quanto riguarda la frequenza ai diversi moduli, sia per l’adesione alle attività; gli operatori hanno preso parte alle attività proposte in modo gradualmente sempre più attivo e coinvolto con l’avanzare del corso.

Nel totale, hanno partecipato al percorso n. 115 operatori, così rappresentati 

· per ruolo professionale:
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· per Servizio di appartenenza, distribuiti fra le sedi di Alba e Bra:

	SALE OPERATORIE
	n. 11

	S.O.C. OSTETRICIA E GINECOLOGIA
	n. 9

	S.O.C. CHIRURGIA GENERALE
	n. 6   

	S.O.C. PEDIATRIA
	n. 8

	S.O.C. MEDICINA
	n. 8

	LABORATORIO ANALISI
	n. 8

	S.O.C. OCULISTICA
	n. 5

	S.O.C. NEFROLOGIA E DIALISI
	n. 5   

	S.O.C. OTORINOLARINGOIATRIA
	n. 5

	S.O.C. ANESTESIA E RIANIMAZIONE
	n. 5

	S.O.C. ORTOPEDIA
	n. 5

	S.O.C. NEUROLOGIA
	n. 4

	S.O.C. UROLOGIA
	n. 4

	SPRESAL
	n. 4  

	S.O.C. A.S.T.
	n. 3

	POLIAMBULATORIO OSPEDALIERO
	n. 3

	S.I.S.P.
	n. 3

	STERILIZZAZIONE
	n. 3

	DIREZIONE DI PRESIDIO
	n. 2

	DEA
	n. 2

	UOCP
	n. 2

	PRONTO SOCCORSO
	n. 2

	DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE
	n. 1

	S.O.C. ASSISTENZA LEGALE
	n. 1

	SERVIZIO VETERINARIO
	n. 1

	S.O.C. MEDICINA DELLO SPORT
	n. 1

	S.O.C. OSPEDALIZZ. PSICHIATRICA
	n. 1

	S.I.A.N.
	n. 1

	118
	n. 1

	POLIAMBULATORI EXTRA-OSPEDALIERI
	n. 1   


Per quanto concerne il gradimento al corso, i partecipanti riportano oralmente e sui questionari finali un buon livello di soddisfazione, sia per le attività proposte, sia per gli effetti ottenuti.  Nonostante alcuni non avessero alte aspettative iniziali, la maggior parte dei componenti dei gruppi ritiene, al momento della conclusione, di aver vissuto una buona e costruttiva esperienza. 

Questi sono i risultati ottenuti dal questionario di gradimento:

1. Valutazione della rilevanza degli argomenti trattati rispetto alla loro necessità
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2. Valutazione della qualità educativa/di aggiornamento fornita dall’evento
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3. Efficacia dell’evento per la propria formazione continua
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I partecipanti si sono confrontati sulle loro diverse e, nello stesso tempo, simili esperienze lavorative, portando gli elementi positivi, come la gratificazione che porta il “grazie” di un paziente, e le situazioni di criticità, come le conflittualità con i colleghi e i momenti di stress emotivo.

Queste sono alcune delle considerazioni riportate dai partecipanti a riguardo del percorso formativo:

· occasione di confronto con realtà diverse

· spazio per la riflessione e la discussione su argomenti di cui poco si parla durante il lavoro

· momento di benessere personale e con il gruppo

· utile a lungo termine

· sensazione di essere protagonisti del corso e, di conseguenza, della propria vita lavorativa

· aiuta a mettersi nei panni dell’altro

· permette di aumentare la consapevolezza sui propri limiti e risorse.

Per quanto riguarda l’obiettivo primario del percorso formativo, la formulazione di ricette organizzative – relazionali, ogni gruppo ha portato a termine il suo compito. 

Ogni ricetta è il frutto del percorso svolto dai partecipanti, ognuna è diversa dalle altre e si focalizza su diversi elementi. Ciascun gruppo ha individuato nelle diverse giornate formative gli ingredienti, le risorse che i partecipanti hanno ritenuto più importanti e, nello stesso tempo, utilizzabili per fare bene e stare bene nel proprio lavoro. Infine, nell’ultima giornata di formazione è stata elaborata la ricetta finale, che rispecchia le caratteristiche e lo spirito del gruppo.

Questo “ricettario” così elaborato e l’intera esperienza sono stati condivisi fra i diversi gruppi e con l’intera Azienda Sanitaria durante una giornata, il 23/01/2007, presso l’Auditorium della Fondazione Ferrero ad Alba, in cui i partecipanti stessi hanno presentato in prima persona l’attività svolta.

Il bilancio del percorso è stato più che soddisfacente, i partecipanti hanno richiesto di continuare l’iniziativa e di dare la possibilità anche ai colleghi non coinvolti di vivere l’esperienza.

La Direzione, visti i buoni risultati ottenuti dalla sperimentazione, ha deciso di proseguire il progetto incrementando le attività con la finalità del benessere organizzativo a favore del personale ed estendendo, gradualmente, a tutto il personale dell’Azienda il percorso formativo “Una mela al giorno…”.


Fig. 5 - Il gruppo di lavoro



























































































































1 = Inefficace


2 = Parzialmente Efficace


3 = Abbastanza Efficace


4 = Efficace


5 = Molto Efficace





1 = Scarsa


2 = Mediocre


3 = Abbastanza Rilevante


4 = Rilevante


5 = Molto Rilevante








1 = Non rilevante


2 = Poco Rilevante


3 = Abbastanza Rilevante


4 = Rilevante


5 = Molto Rilevante
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